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ALLEGATO 5.B 

 
DISPOSIZIONI INTEGRATIVE AL CALENDARIO VENATORIO REGIONALE 2016/2017 
PER IL TERRITORIO INCLUSO NEI CONFINI AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DI 
VARESE 
ATC: N.1 PREALPINO E N. 2 DELLE VALLI DEL TICINO E DELL’OLONA 
CAC: NORD VERBANO 

 
Fatti salvi gli obblighi e i divieti previsti dalle norme vigenti, i periodi di caccia e i limiti di carniere per la fauna 
migratoria previsti dalla l.r. 17/2004 e gli eventuali ulteriori provvedimenti emanati dalla Regione, l’attività 
venatoria si svolge come di seguito riportato. 

 
Per tutto quanto concerne l'attività venatoria in selezione agli ungulati, nelle forme collettive al cinghiale, 
nonché alla tipica fauna alpina, e relativamente ai piani di prelievo di altre specie stanziali, si rimanda agli 
specifici provvedimenti approvati con decreto del Dirigente della Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e 
Pesca dell’UTR. 

 
In attuazione dell’art. 51, c. 6, della l.r. n. 26/93 e successive modificazioni e integrazioni, il prelievo di capi di 
fauna stanziale in violazione della legislazione e della regolamentazione vigenti comporta, in aggiunta alle 
sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla legge, il risarcimento economico del danno faunistico 
arrecato, nelle seguenti misure: 
a) € 100,00 per ogni fagiano e coniglio selvatico; 
b) € 200,00 per ogni starna e pernice rossa; 
c) € 500,00 per ogni lepre comune; 
d) € 1.000,00 per ogni gallo forcello, pernice bianca, coturnice, lepre bianca; 
e) € 1.000,00 per ogni cinghiale; 
f) € 3.000,00 per ogni cervo, capriolo, camoscio e muflone. 

1.TERRITORIO NON COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: ATC Prealpino e delle Valli del 
Ticino e dell’Olona 

1.2 Specie stanziali: periodi di caccia e limiti di carniere per cacciatore 
SPECIE PERIODO DI 

CACCIA 
 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE  
(Sylvilagus 
floridanus)   

Dal 18.09.2016 al 
31.12.2016 

2 Non previsto  

CONIGLIO 
SELVATICO  
(Oryctolagus 
cuniculus) 

Dal 18.09.2016 al 
31.12.2016 

2 Non previsto Piano di prelievo ATC n. 1 
capi 30; piano di prelievo ATC 
n. 2 capi 3.000. 
L’andamento dei piani di 
prelievo viene monitorato 
dagli ATC competenti. 
Al fine del raggiungimento del 
valore indicato non dovranno 
essere conteggiati i capi di 
coniglio selvatico abbattuti 
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nei comuni di Uboldo, Origgio 
e Gerenzano.  

PERNICE ROSSA  
(Alectoris rufa) 

Dal 18.09.2016 al 
8.12.2016 

2 Non previsto  

STARNA  
(Perdix perdix)  

Dal 18.09.2016 al 
8.12.2016 

2 Non previsto  

LEPRE COMUNE  
(Lepus 
europaeus)   

Dal 18.09.2016 al 
8.12.2016 

Possibile chiusura 
anticipata al 

7.12.2016 
in relazione alle 

immissioni 

1 Non previsto Piano di prelievo ATC n. 1 capi 
102; piano di prelievo ATC n. 2 
capi 300. 
Ai fini di monitoraggio, il capo 
abbattuto dovrà essere segnato 
sulla cedolina dell’ATC e 
contestualmente sul tesserino 
venatorio regionale; la cedolina 
compilata sarà quindi 
consegnata all’ATC, secondo le 
modalità stabilite dallo stesso, 
entro le ventiquattro ore 
successive all’abbattimento. 
Nel solo ATC n. 1 dovrà essere 
consegnata anche la zampa 
anteriore sinistra dell’animale. 

FAGIANO  
(Phasianus 
colchicus) 

Dal 18.09.2016 al 
31.01.2017 

Femmina in ATC 
n. 1 chiusura al 

31.12.2016   

2 Non previsto  

VOLPE  
(Vulpes vulpes) 

Dal 18.09.2016 al 
31.01.2017 

2 Non previsto Piano di prelievo ATC n. 1 capi 
200; piano di prelievo ATC n. 2 
capi 600. 

 

1.2 ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI NEI TRENTA GIORNI ANTECEDENTI L’APERTURA GENERALE 
DELLA STAGIONE VENATORIA – ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI DI ETA’ NON SUPERIORE AI 
15 MESI  

L’attività di allenamento e l’addestramento dei cani, compresi quelli di età non superiore a 15 mesi, è consentita 
dal 20.08.2016 al 11.09.2016, dalle ore 7.00 alle ore 19.00, con l'esclusione del martedì e del venerdì, nell'ATC di 
iscrizione, ai soci in regola con la quota d’iscrizione. Nei SIC l’attività di allenamento e addestramento cani dovrà 
avvenire mantenendo un raggio di rispetto minimo di 150 metri dalle garzaie. Nelle ZPS l’allenamento e 
addestramento è consentito esclusivamente dal 01.09.2016 al 8.09.2016. 

 
1.3 ALTRE DISPOSIZIONI  
Dopo il 7.12.2016, su richiesta motivata degli ATC, l’UTR Insubria può vietare la caccia vagante a seguito di 
eventuali immissioni di lepre comune, al fine di tutelare i soggetti immessi, nei territori interessati da tali 
operazioni e in quelli dei comuni limitrofi, a esclusione delle fasce entro i 50 metri dal battente dell'onda 
dei laghi, per le quali la caccia vagante anche con l’uso del cane da ferma e/o da cerca e riporto potrà 
essere esercitata fino al 31.01.2017. 
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Sui terreni in tutto o nella maggior parte coperti di neve, compresi nelle Comunità Montane, sono 
consentite unicamente la caccia da appostamento fisso alla cesena e al tordo sassello, la caccia di selezione 
a tutti gli ungulati e le braccate autorizzate al cinghiale.  
 
Nell’ATC n. 1 la caccia collettiva al cinghiale è consentita in braccata e in girata, dal 2.11.2016 al 
31.01.2017; nell’ATC n. 2 la caccia collettiva al cinghiale è consentita nella sola forma della girata, dal 
2.11.2016 al 31.01.2017.  
 

All’interno dei SIC Parco regionale Campo dei Fiori, la caccia di selezione agli ungulati è consentita dal 
1.09.2016 al 19.09.2016 con eventuale riassegnazione dei capi dal 10.10.2016 al 10.11.2016.  
Nelle ZPS l’attività venatoria nel mese di gennaio, da appostamento fisso e temporaneo nonché in forma 
vagante, è consentita esclusivamente nei giorni di mercoledì e domenica, con l’eccezione della caccia agli 
Ungulati. 
 

2. TERRITORIO COMPRESO NELLA ZONA FAUNISTICA DELLE ALPI: CAC Nord Verbano 
3. Specie stanziali: periodi di caccia e limiti di carniere per cacciatore 

SPECIE STANZIALI PERIODO DI CACCIA 
 

CARNIERE 
GIORNALIERO 

CARNIERE 
STAGIONALE 

ALTRO 

MINILEPRE  
(Sylvilagus 
floridanus) 

Non presente    

CONIGLIO 
SELVATICO  
(Oryctolagus 
cuniculus) 

Mercoledì e domenica 
  

Zona B: 
dal 18.09.2016 al 

30.11.2016 
 

Zona A: 
 dal 2.10.2016 al 

30.11.2016 

2 Non previsto  

PERNICE ROSSA  
(Alectoris rufa) 

Non presente     

STARNA  
(Perdix perdix)  

Mercoledì e domenica  
 

Zona B: 
dal 18.09.2016 al 

30.11.2016 
  

Zona A: 
 dal 2.10.2016 al 

30.11.2016 

2 Non previsto  

LEPRE COMUNE  
(Lepus europaeus) 

Mercoledì e domenica 
  

Zona B: 
dal 18.09.2016 al 

30/112016  
 

Zona A: 
 dal 2.10.2016 al 

30.11.2016 

  1 2 Prelievo massimo 
di 15 capi 
complessivi per il 
CAC 
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FAGIANO  
(Phasianus 
colchicus) 

Mercoledì e domenica 
 

Zona B:  
dal 18.09.2016 al 4.12.2016 

  
Zona A: 

 dal 2.10.2016 al 
30.11.2016 

2 Non previsto  

VOLPE  
(Vulpes vulpes) 

Mercoledì e domenica 
  

Zona B: 
dal 18.09.2016 al 

31.12.2016 
  

Zona A: 
 dal 2.10.2016 al 

30.11.2016 

2 Non previsto Prelievo massimo 
di 50 capi 
complessivi per il 
CAC 
 

 

Nell’intero CAC, durante la stagione venatoria ogni cacciatore autorizzato può abbattere 
complessivamente un numero di capi pari a 60 (sessanta) punti così computati: 

- gallo forcello: punti 30, massimo 2 capi  
- lepre comune: punti 21, massimo 2 capi  
- starna: punti 3 
- fagiano: punti 3. 

 
3.1 ALLENAMENTO E ADDESTRAMENTO CANI NEI TRENTA GIORNI ANTECEDENTI L’APERTURA GENERALE 

DELLA STAGIONE VENATORIA, DI CONCERTO CON I COMITATI DI GESTIONE – ALLENAMENTO E 
ADDESTRAMENTO CANI DI ETA’ NON SUPERIORE AI 15 MESI  

 
Nella Zona A, l’attività di allenamento e addestramento cani è consentita solo agli iscritti al CAC e con 
l’esclusione dei cani da seguita, al di fuori del SIC, nei seguenti giorni: 28.08 e 31.08.2016, 4.09 e 7.09.2016; 
all’interno del SIC, l’attività è consentita nei giorni: 11.09 e 14.09.2016. 
Nella Zona B, al di fuori del SIC, l’attività di allenamento e addestramento cani è consentita nei giorni 21.08, 
24.08, 28.08 e 31.08.2016, 4.09 e 7.09.2016 a coloro i quali sono stati ammessi a cacciare nella Zona B o 
nell'intero CAC. All’interno del SIC, l’attività è consentita nei giorni 11.09 e 14.09.2016. 
L’allenamento e l’addestramento dei cani da caccia di età non superiore a 15 mesi sono consentiti negli 
stessi periodi e giorni previsti per i cani adulti. 
 
3.2 QUOTE MASSIME E LUOGHI RAGGIUNGIBILI CON MEZZI MOTORIZZATI 
L’accesso alle zone di caccia con veicoli a motore è sempre vietato oltre i posteggi siti nei comuni di: 
Curiglia con Monteviasco in località Piero parcheggio funivia; Curiglia parcheggi comunali; Dumenza in 
località Pradeccolo; Maccagno in località Lago Delio, parcheggio diga sud piazzale adiacente la strada 
asfaltata; Tronzano Lago Maggiore in località Lago Delio, parcheggio diga nord; Veddasca in località Biegno 
e Chiesetta della Forcora. È inoltre vietato l'uso della funivia Piero – Monteviasco, per l’accesso alle zone di 
caccia.  
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Ai soli cacciatori iscritti alla caccia di selezione agli ungulati e alla caccia collettiva al cinghiale è consentito 
raggiungere con mezzi motorizzati e/o con la funivia Piero – Monteviasco i luoghi di caccia, sino a una 
altitudine massima di 1500 m/slm, esclusivamente durante lo svolgimento di tali forme di caccia.  

Non è consentito posteggiare lungo la strada Lago Delio-Forcora e strade laterali; lungo la strada Armio-
Forcora e strade laterali; nelle strade laterali lungo la strada Musignano-Lago Delio; nelle strade laterali 
lungo la strada 5 Vie-Pradeccolo. 

3.3 ALTRE DISPOSIZIONI  
Confini tra la Zona A (maggior tutela) e la Zona B (minor tutela) 

I confini tra zona A e zona B sono identificati come segue. 

Da est a ovest: 

dal confine Italo-Svizzero di Prato Fontana si segue sino a Pradeccolo il sentiero principale detto di "Mezzo". 
Da Pradeccolo, seguendo la strada asfaltata si scende all'Alpone di Dumenza e quindi s’incontra il confine 
della Zona di ripopolamento e cattura Val Dumentina. Seguendo lo stesso, si giunge al Torrente Crana, 
quindi si sale lungo il torrente fino a incrociare il sentiero che proviene da Pradeccolo e lo si segue fino a 
giungere alla Madonna della Guardia di Curiglia; si passa dall'Alpone di Curiglia e si prosegue fino a Viasco. 
Da Viasco, si scende al Ponte Viaschina (Funivia), si segue il sentiero per i Mulini di Piero proseguendo poi 
verso il Ponte di Sasso salendo a Biegno e quindi a Cangilli, Monterecchio e, per la strada forestale, all'Alpe 
Forcora. Si segue la strada carrozzabile che, passando per l'Alpe Noris, scende al Lago Delio Sud e seguendo 
il confine dell’ex zona di ripopolamento e cattura della Val Molinera si giunge al Lago Delio Nord, dove 
s’incrocia e si segue la vecchia mulattiera che costeggia i prati e, dai Monti di Bassano, porta a Bassano. Si 
segue il sentiero fino ai Mulini di Bassano e quindi l'ultimo tratto del Torrente Molinera sino a Zenna, allo 
sbocco nel Lago Maggiore. 

In Zona A: 
La caccia vagante, con o senza l’uso del cane, è consentita dal 2.10.2016 al 30.11.2016, nei giorni di 
mercoledì e domenica, fatta salva la caccia agli ungulati. La caccia da appostamento fisso è vietata. 
 
Confini delle zone per la caccia alla beccaccia con l’utilizzo del cane da ferma per tre giorni settimanali a 
scelta: 

Zona 1: dalla Chiesetta della Forcora lungo la strada che arriva alle Nove Fontane, si prende il sentiero che 
va all’Alpetto passando per l’abbeveratoio e da qui proseguendo sul sentiero del tubo dell’acquedotto si 
giunge al confine di Stato, si segue il confine di Stato fino alla Fontana del Pascolo, si prende la strada che 
porta a Cortiggia, da qui seguendo la strada si giunge ai Monti di Pino, seguendo poi il bordo dei prati si 
segue il confine dell’ex Zona di ripopolamento e cattura Val Molinera; passando dai Tre Sentieri lungo il 
canale Enel e giungendo al Bacinetto (Laghetto Nero), si sale lungo il valleggio fino ad arrivare alle baite 
dell'Alpe Forcora, dove s’incrocia la strada che si segue fino a ritornare alla Chiesetta della Forcora. 

Zona 2: da Pradeccolo, seguendo la strada asfaltata, si scende all'Alpone di Dumenza, incontrando il confine 
dell’Oasi di protezione Val Dumentina; seguendo lo stesso si giunge al Torrente Crana, quindi si sale lungo il 
torrente sino ad incrociare il sentiero che proviene dalla Madonna della Guardia e, percorrendo questo 
sentiero, si giunge nuovamente a Pradeccolo.  
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In Zona B: 
La caccia vagante alla sola avifauna migratoria, anche con l'uso del cane da ferma e/o riporto, è consentita 
dal 18.09.2016 al 31.12.2016 per tre giorni settimanali a scelta. La caccia alla lepre comune, fagiano, 
coniglio selvatico, volpe e starna, è consentita solo il mercoledì e la domenica e termina il 30.11.2016 per le 
specie lepre comune, starna, coniglio selvatico; termina il 4.12.2016 per il fagiano; termina il 31.12.2016 
per la volpe. L’utilizzo del cane da seguita è vietato dopo il 30.11.2016 a seguito della chiusura della caccia 
alla lepre. 
Dal 30.11.2016 al 4.12.2016 per la caccia al fagiano è consentito l’uso del cane da ferma. 

La caccia da appostamento fisso alla sola avifauna migratoria è consentita dal 18.09.2016 al 30.01.2017 per 
tre giorni settimanali a scelta. 

Zona di divieto di caccia alla lepre comune 
Il prelievo della lepre comune è vietato nell’area, ubicata sul territorio del comune di Veddasca, e definita 
dai seguenti confini debitamente tabellati a cura del CAC: dalla Chiesetta della Forcora si scende lungo il 
sentiero che porta ai Monti di Pino fino ad incontrare il Torrente Molinera; si risale lo stesso fino alle Nove 
Fontane e da qui, si sale alla bocchetta di Lozzo, si scende a Monterecchio e si prende il tagliafuoco che 
porta alla Chiesetta della Forcora. In detta area sono consentite tutte le altre forme di caccia, ma non è 
consentito l’attraversamento con la lepre nel carniere abbattuta in altre zone. 
 

Zona di divieto di caccia al gallo forcello   
Il prelievo del gallo forcello è vietato nell’area, ubicata sul territorio del comune di Curiglia con 
Monteviasco, e definita dai seguenti confini debitamente tabellati a cura del CAC: dal piazzale della funivia 
di Piero, si sale lungo la mulattiera che porta a Monteviasco e proseguendo sul sentiero che raggiunge la 
località “Cassinelle” si arriva fino all’Alpe Corte per poi proseguire fino al “Sasso Bianco” e raggiungere il 
cippo n. 15;  si scende lungo il Confine di Stato fino al fiume Giona e lo si segue fino a tornare al piazzale 
della funivia di Piero. In detta area sono consentite tutte le altre forme di caccia, ma non è consentito 
l’attraversamento con il gallo forcello nel carniere abbattuto in altre zone. 

 
La caccia collettiva al cinghiale in battuta, braccata e girata è consentita dal 1.11.2016 al 31.012017. 

Nei siti Natura 2000 è vietato il prelievo di camosci classe 0.  

Nell’intero CAC, è sempre vietato: 

- cacciare con terreno coperto anche solo parzialmente da neve, ad eccezione del gallo forcello, 
 del cinghiale e degli ungulati in caccia di selezione; 

- cacciare in zona non corrispondente a quella indicata sul tesserino aggiuntivo, fatta salva la caccia 
di selezione; 

- cacciare gli ungulati al di fuori delle forme e dei modi disciplinati dai regolamenti vigenti e dalle 
disposizioni attuative dell’UTR Insubria, nonché al di fuori delle zone specificatamente 
individuate; 

- cacciare la coturnice; 
- utilizzare fucili a canna rigata, con esclusione della caccia di selezione. E' fatto salvo quanto 

previsto nel Regolamento provinciale di Varese per la caccia agli ungulati. 
- utilizzare e detenere sul luogo di caccia munizioni spezzate con pallini di diametro superiore ai 

4mm, nonché a palla unica. E' fatto salvo quanto previsto nel Regolamento provinciale di Varese 
per la caccia agli ungulati. 

- utilizzare e detenere munizioni spezzate manomesse con incisione circolare o comunque 
manomesse.  
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Il capo di fauna stanziale deve essere annotato, non appena recuperato, anche sul tesserino aggiuntivo 
del CAC e segnalato al CAC stesso utilizzando l'apposito tagliando predisposto nel tesserino aggiuntivo. Il 
tagliando deve essere imbucato entro le ore 19.00 del giorno successivo all'abbattimento, nei punti di 
raccolta situati a Veddasca (Chiesetta della Forcora), Dumenza (Piazzale Chiesa dell'Immacolata), 
Maccagno (via Garibaldi 1/A) e Luino presso l’Armeria di Via Sereni. Per il gallo forcello e la lepre, oltre 
alle procedure sopra descritte, ogni capo abbattuto dovrà essere segnalato telefonicamente, entro la 
giornata di caccia, al responsabile di settore. Al raggiungimento del numero massimo di capi previsti dal 
piano di prelievo, si disporrà la chiusura della caccia alla specie. Il CAC renderà noto il provvedimento di 
chiusura con comunicato che sarà affisso alle bacheche site in Dumenza, Maccagno e Veddasca. 
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